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Esempio di rapporto di valutazione di un protettivo per elementi in c.a. (ENV 13381-3) – stralcio

La descrizione del materiale protettivo
è di fondamentale importanza ai fini
del controllo della documentazione di
resistenza al fuoco in fase di visita di
sopralluogo
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La modalità di applicazione del protettivo influenza sostanzialmente il comportamento strutturale
a caldo dell’elemento protetto e quindi va accuratamente verificata in opera. Il modello
Dich.Prod attesta che il protettivo è stato posto in opera correttamente. Le norme UNI della serie
10898, costituenti regola dell’arte, consentono all’installatore di effettuare dettagliate verifiche in
tale senso. La dichiarazione di corretta posa in opera, richiamata dal modello Dich.Prod,
dovrebbe citare tali norme la cui applicazione richiede, da parte degli installatori, professionalità,
specializzazione ed uso di strumenti di misura opportunamente tarati.

Si richiama l’attenzione sul paragrafo “Limiti di
applicabilità” del rapporto di valutazione che
impone limiti alla classe del calcestruzzo
dell’elemento protetto ed alla sua densità. La
mancata osservanza di tali limiti potrebbe
determinare problemi di perdita precoce di
aderenza tra protettivo ed elemento, inficiandone
la resistenza al fuoco.

Il disarmante da impiegare in opera dovrebbe
essere della stessa tipologia di quello utilizzato in
prova, al fine di garantire la corretta aderenza del
protettivo in di caso di esposizione al fuoco.



Guida alle visite di cont rollo per le at t iv ità sogget te al D.P.R 151/ 2011

pag.104/ 123

Risulta evidente che lo spessore equivalente del
protettivo non è una proprietà intrinseca dello
stesso: dipende dallo spessore del protettivo e dal
tempo di esposizione all’incendio. Il progettista
deve ovviamente tenere conto di ciò nella
redazione della relazione di calcolo rispondente ai
dettami dell’Eurocodice UNI EN 1992-1-2. da
mettere a disposizione per l’eventuale verifica in
situ da parte dell’ispettore VV.F.

Il paragrafo “limiti di applicabilità” dei risultati è
il paragrafo che guida il progettista nella corretta
scelta del protettivo da applicare. L’inosservanza

di tali limiti inficia la prestazione dell’intero

sistema protettivo.
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Allegato 1.3 - La Dichiarazione

(DICH IMP)

Il documento principale che carat
Dichiarazione di Conformità, reda
applicabile a tutti gl’impianti che
modello DICH IMP del Ministero
applicazione del DM 37/2008. Que
essenzialmente gli impianti di cont
naturali sia meccanici, i sistemi di
Nella compilazione di questi docum
importanza hanno alcuni fattori fr

- L’intestazione che deve ide
alla camera di commercio
37/2008.

- L’identificazione dell’impi

- La normativa di riferiment
- L’indicazione del progetti

come costruito, firmato da

vità sogget te al D.P.R 151/ 2011

e di Conformità (DI CO) o la Dichiarazione

ratterizza gli impianti ed i sistemi di protezione
edatta secondo il modello pubblicato con il DM
he ricadono nel campo di applicazione del DM
ero dell’interno per gl’impianti che non ricadono
Questi ultimi, nel settore della prevenzione ince
ontrollo fumo e calore (evacuazione del fumo

i di pressurizzazione dei filtri e pochi altri) .
documenti, il cui contenuto è sostanzialmente ana

i fra i quali si segnalano:
identificare correttamente l’impresa installatric
io per l’esecuzione di impianti di categoria G s

pianto e dell’area dove esso è installato
ento che è stata adottata per la progettazione e l

ttista dell’impianto e la disponibilità del proget
dal progettista indicato nella Dichiarazione di C
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ne Impiantistica

one attiva è la
M 19.5.2010,

37/2008 o secondo il
dono nel campo di
ncendi, sono

o e del calore, sia

analogo, particolare

rice e la sua iscrizione
secondo il DM

e l’installazione

etto dell’impianto,
di Conformità.



Guida alle visite di cont rollo per le at t iv ità sogget te al D.P.R 151/ 2011

pag.106/ 123

- La disponibilità del Manuale d’uso e manutenzione dell’impianto di cui si parla, redatto
dall’impresa installatrice e riferito allo specifico impianto in esame, contenente sia le
indicazioni funzionali dell’impianto sia le istruzioni per la sua manutenzione periodica.
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La Certificazione di Rispondenza e Corretto Funzionamento (CERT IMP)

La Certificazione di Rispondenza e di Corretto Funzionamento dell’Impianto (CERT.IMP) a firma
di professionista antincendio è richiesta in generale per impianti non ricadenti nel campo di
applicazione del DM 37/2008 qualora sprovvisti di Dichiarazione di Conformità e/o di progetto.
E’ inoltre richiesta la compilazione di tale modello, in aggiunta alla dichiarazione di corretta
installazione (Dichiarazione di Conformità/ Dich-Imp) nei seguenti casi:

- Impianti installati in attività per le quali sono stati utilizzati criteri di valutazione del livello
di rischio e di progettazione delle conseguenti misure compensative previsti dal DM 9
maggio 2007 (FSE)

- impianti realizzati secondo normative pubblicate da organismi di standardizzazione
INTERNAZIONALE riconosciuti nel settore antincendio (es NFPA)

Gli allegati obbligatori al CERT-IMP sono lo schema dell’impianto come realizzato ( comprensivo
delle caratteristiche e delle prestazioni dell’impianto e dei componenti utilizzati nella sua
realizzazione), il rapporto di verifica delle prestazioni e del funzionamento dell’impianto, nonché
indicazioni riguardanti le istruzioni per l’uso e la manutenzione dello stesso impianto.
_____________________



Guida alle visite di cont rollo per le at t iv ità sogget te al D.P.R 151/ 2011

pag.108/ 123

Normativa tecnica applicabile in materia di impianti elettrici da indicare nella dichiarazione

di conformità ai sensi del DM 37/2008.
(La guida CEI 0-3 “Legge 46/90. Guida alla compilazione della dichiarazione di conformità e
relativi allegati obbligatori” – alla nota (3) specifica di trascrivere le norme tecniche e di legge,
distinguendo tra quelle riferite alla progettazione, all’esercizio ed alle verifiche. Qualora le norme o
parte di esse siano citate nel progetto dell’impianto, non è necessario riportare l’elenco completo ma
è sufficiente dichiarare di aver seguito le norme CEI o altra regola dell’arte individuate nel progetto
nel rispetto della Legge 186/68 e del DPR 246/93).

Norme generali (da riportare sempre)
CEI 11-1 Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata
CEI 64-8 Impianti in bassa tensione – norme generali
CEI 11-17 Linee in cavo

Norme per ambienti a maggior rischio in caso di incendio
CEI 64-8/7 Sezione 751

Norme per ambienti con pericolo di esplosione per presenza gas/vapori/nebbie
CEI 31-30 Classificazione dei luoghi
CEI 30-35 Guida alla classificazione dei luoghi
CEI 31-33 Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione per la presenza di gas
CEI 31-34 Criteri di manutenzione degli impianti
DPR 126/98 (Direttiva ATEX)

Norme per ambienti con pericolo di esplosione per presenza polveri combustibili
CEI 31-52 Classificazione dei luoghi
CEI 31-56 Guida alla classificazione dei luoghi
CEI 31-36 Costruzioni elettriche protette da custodie
DPR 126/98 (Direttiva ATEX)

Norme per ambienti con pericolo di esplosione per presenza esplosivi
CEI 64-2 Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione per la presenza di esplosivi

N.B. Relativamente alle norme per ambienti a maggior rischio in caso di incendio, con pericolo di
esplosione per presenza gas/vapori/nebbie, con pericolo di esplosione per presenza polveri
combustibili, qualora non applicabili, dovrà comunque essere citata la norma per la classificazione
dei luoghi.

Normativa tecnica applicabile all’impiego derivata da REGOLE TECNICHE DI

PREVENZIONE INCENDI da riportare SEMPRE in TUTTE le dichiarazioni

DM 12/04/96 Centrali termiche a gas
DM 13/10/94 Depositi GPL
DPR 340/03 Distributori stradali GPL
DM 24/11/84 Reti di distribuzione/depositi gas naturale
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DM 24/05/02 Distributori stradali gas naturale
DM 18/05/95 Depositi alcool
DM 01/02/86 Autorimesse
DM 28/04/2005 Centrali termiche a gasolio
DM 19/08/96 Locali di pubblico spettacolo e intrattenimento
DM 20/05/92 n.569 Edifici storici (musei, gallerie, esposizioni e mostre)
DM 30/06/95 n.418: Edifici storici (biblioteche ed archivi)
DM 26/08/92 Edilizia scolastica
DM 09/04/94 Alberghi
DM 18/09/02 Strutture sanitarie e case di riposo
DM 18/03/96 Impianti Sportivi

Normativa tecnica applicabile all’impiego: IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE DI

EMERGENZA

Ospedali e Locali di pubblico spettacolo:
Illuminazione antipanico delle aree non accessibili a pubblico o a pazienti: UNI EN
1838
Illuminazione aree ad alto rischio: UNI EN 1838

Altre attività dotate di regola tecnica di prevenzione:
Illuminazione antipanico e aree alto rischio: UNI EN 1838

Attività prive di regola tecnica di prevenzione incendi:
UNI EN 1838

La dichiarazione può essere prodotta:

■ In originale (ivi compresa la copia chimica)

■ Autenticata secondo art.20 Legge 15/68

■ Prodotta in fotocopia con allegata fotocopia del documento di riconoscimento del
dichiarante secondo art.2 comma 10 Legge 191/98

In attività per le quali sono state rilasciate più dichiarazioni di conformità deve essere dimostrato la
certificazione dell’intero impianto (a mezzo ad esempio elaborato grafico o relazione tecnica).
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Modello di dichiarazione di conformità per imprese installatrici (D.M. 37/2008 All. I)

vità sogget te al D.P.R 151/ 2011

Modello di dichiarazione di conformità per imprese installatrici (D.M. 37/2008 All. I)
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Modello di dichiarazione di conformità per imprese installatrici (D.M. 37/2008 All. I)
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Modello di dichiarazione di con

vità sogget te al D.P.R 151/ 2011

onformità per imprese non installatrici (D.M
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.M. 37/2008 All. II)
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Impianti di terra, di protezione
(ATEX) - (riferimento DPR 462/

Presso l’attività deve essere reper
messa in esercizio dell’impianto”

atmosferiche e agli impianti elettr
A titolo di esempio si riportano de

vità sogget te al D.P.R 151/ 2011

one contro le scariche atmosferiche ed impian
462/01)

peribile il modello “trasmissione dichiarazione di
o” relativo all’impianto di terra, alla protezione
ttrici con pericolo di esplosione (ATEX) (se pr
dei fac-simile di tali modelli:
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anti elettrici pericolosi

ne di conformità per la
one contro le scariche

presenti)
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Allegato II – norme di riferimento per l’esecuzione dei controlli periodici sugli impianti

elettrici e dei sistemi ed impianti di protezione attiva contro l’incendio.

Elenco delle norme CEI e UNI per la manutenzione degli impianti elettrici e dei sistemi ed impianti
di protezione attiva contro l’incendio (in vigore al momento della stesura del presente documento).

Norme CEI

- CEI 64-8/6:

- impianti in ambienti ordinari: anni 5;
- impianti in ambienti a maggior rischio di incendio (es. attività soggette VV.F., ambienti in cui

esistono rischi di degrado, di incendio di esplosione, ambienti in cui coesistano impianti di alta
e bassa tensione, ambienti ai quali ha accesso il pubblico, cantieri, locali medici) : anni 2. Sono
richiesti almeno i seguenti test: Esame a vista, Resistenza di isolamento, Continuità conduttori
di protezione, verifica della protezione dai contatti indiretti ( differenziali)) ;

- installazioni elettriche in ambienti con pericolo di esplosione per la presenza di gas:
mesi tre per sistemi/rilevatori che controllano ambienti con sole emissioni di primo
grado;
mesi sei per sistemi/rilevatori che controllano emissioni di secondo grado;
mesi quattro per sistemi/rilevatori che controllano Zone 1;
anni due per gli impianti (DPR 462/01);
anni uno per costruzioni movibili;
anni tre per costruzioni di tipo fisso;

- Edifici pregevoli per arte e storia ( CEI 64-15) ed Edifici Scolastici (CEI 64-52)
Mesi uno: funzionamento apparecchi per illuminazione di sicurezza
Mesi sei: funzionamento differenziali con tasto di prova, sorgente di energia di
sicurezza,
Anni uno : Esame a vista, continuità conduttori protezione, connessioni Eqp, quadri
Anni tre: Misure strumentali sulle principali sezioni di impianto quali interruttori
differenziali, livelli illuminazione, Resistenza di terra

- Locali Pubblico Spettacolo ( CEI 64-8/7 sez 752)
Prima dell’inizio di manifestazioni controllo funzionalità impianti, apparecchiature
elettriche e attrezzature di sicurezza, luci emergenza.
Mesi sei: impianti si sicurezza, luci emergenza
Anni uno: ispezioni e test di tutto l’impianto elettrico.

- Impianti di Protezione delle strutture contro i fulmini: anni due/cinque (DPR 462/01,
intervalli prestabiliti con riferimento alla natura delle strutture da proteggere e ai problemi da
corrosione).

- Impianti di Terra nei luoghi di lavoro: anni due ambienti Marci, anni cinque ambienti
ordinari (DPR 462/01).

- Locali adibiti ad uso medico (CEI 64-8/7 sez. 710)
Mesi sei: alimentazione servizi di sicurezza con batterie e senza batterie: mesi sei;
alimentazione servizi di sicurezza con motori a combustione: prova a vuoto mesi 1,
prova a carico per 30 minuti, mesi quattro
mesi sei: dispositivi controllo isolamento ( sistemi IT-M)
anni uno: Interruttori Differenziali, taratura dispositivi di protezione
anni tre: collegamento equipotenziale supplementare

Norme UNI:
UNI 9994-1 ”Apparecchiature per estinzione incendi – Estintori di incendio – Parte 1: controllo
iniziale e manutenzione”;

UNI 1122 “Impianti di illuminazione di sicurezza negli
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edifici – Procedure per la verifica periodica, la manutenzione, la revisione e il collaudo” ;
UNI 11224 “Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di rivelazione incendi;
UNI 9494-3 “Sistemi controllo fumo e calore: controllo iniziale e messa in servizio”;

UNI 12845 “Installazioni fisse antincendio – Sistemi automatici a sprinkler – Progettazione,
installazione ed manutenzione”;

UNI 10779 “Impianti di estinzione incendi – Reti idranti – Progettazione, installazione ed
esercizio”;

UNI EN 671-3 “Sistemi fissi di estinzione incendi: sistemi equipaggiati con tubazioni.
Manutenzione dei naspi antincendio con tubazioni semirigide ed idranti a muro con tubazioni
flessibili”

UNI 11473-1 – “Porte e finestre apribili resistenti al fuoco e/o per il controllo della dispersione di
fumo – Parte 1: Requisiti per l'erogazione del servizio di posa in opera e manutenzione”

UNI EN 15004-1 “Installazioni fisse antincendio – Sistemi a estinguenti gassosi – Parte 1:
Progettazione, installazione e manutenzione”;

UNI 11280 “Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di estinzione a gas”

UNI 12416-2 “Sistemi fissi di lotta contro l’incendio – Sistemi a polvere – Parte 2: Progettazione,
costruzione e manutenzione”;

UNI EN 13565 “Sistemi fissi di lotta contro l’incendio – Sistemi a schiuma – Parte 2:
Progettazione, costruzione e manutenzione”;

UNI CEN/TS 14816 “Installazioni fisse antincendio – Sistemi spry ad acqua – Progettazione,
installazione e manutenzione”;

UNI CEN/TS 14972 “Installazioni fisse antincendio – Sistemi ad acqua nebulizzata – Progettazione
e installazione”;

UNI ISO 15779 “Installazioni fisse antincendio - Sistemi estinguenti ad aerosol condensato -
Requisiti e
metodi di prova per componenti e progettazione, installazione e manutenzione dei sistemi”
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Pratica PI n° «$NUM_PRATICA» 

VERBALE 

  prot. COM-LT data 

 di visita tecnica ai sensi ai sensi dell’art. 4 del 
d.P.R. 151/2011 a seguito di presentazione di SCIA; 

<$NUM_PROT_RICHIESTA> <$DATA_RICHIESTA> 

 
per l’effettuazione di vigilanza ispettiva ai sensi 
dell’art. 19 del d.lgs. 08/03/2006 n. 139; 

<$NUM_PROT_RICHIESTA> <$DATA_RICHIESTA> 

 
altro 
(specificare) 

 

 

 

 
Il sottoscritto personale: 

Qualifica Cognome Nome 

 <$COGNOME_ADDETTO> <$NOME_ADDETTO> 

   

 

in servizio presso lo scrivente Comando dei Vigili del Fuoco, in data ______________, ha 
effettuato un sopralluogo presso la seguente attività: 

Ragione sociale <$RAGIONE_SOCIALE> 

Indirizzo legale <$INDIRIZZO_CORRISPONDENZA> 

Responsabile dell’attività <$NOME_TITOLARE> <$COGNOME_TITOLARE> 

Indirizzo del sopralluogo <$INDIRIZZO_ATTIVITA> 
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Al sopralluogo sono presenti: 

 

ESITO DEL SOPRALLUOGO 
A seguito del sopralluogo e visionata la documentazione in atti si rileva quanto segue: 

1 che le attività principali presenti, di cui all’allegato I al D.P.R. 151/2011, sono: 

Attività Descrizione 

«$ELENCO_ATTI
VITA.Codice» 

«$ELENCO_ATTIVITA.Descrizione» 

 

Sig.  / Sig.ra  In qualità di 

  

Estremi doc. di identità Codice fiscale 

  

Telefono Cellulare 

  

PEC e-mail 

  

 Al sopralluogo non è presente il responsabile dell’attività o suo delegato 
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2 che il sopralluogo ha avuto per oggetto i seguenti aspetti di prevenzione incendi, individuati: 

 a campione (in caso di visita tecnica ai sensi dell’art. 4 del d.P.R. 151/2011, a seguito di presentazione di SCIA); 

 puntualmente1  a campione (in caso di vigilanza ispettiva ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. 08/03/2006 n. 139); 

 altro (specificare): ____________________________________________________________________________________________________. 

 

Elemento oggetto di 
verifica 

Eventuale riferimento alla linea guida prot. DCPREV n. 
11194 del 14/08/2018 Descrizione della verifica 

effettuata 

Esito della verifica 
(in caso di esito negativo, 

dettagliarne le motivazioni) Lista di controllo Id. Elemento 

     

     

     

     

     

 
1 Se indicato nella nota di incarico 
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3 che, per quanto sopra verificato, e con riferimento a: 

 
Attività  

in categoria A 
Attività  

in categoria B o C 

Documentazione tecnica 
presentata al comando 

Prot. COM-LT Data 
 

«$NUM_PROT_
RICHIESTA» 

«$DATA_RICHI
ESTA» 

Progetto approvato 

Prot. COM-LT Data 

 «$ELENCO_RI
FERIMENTI_P
ROGETTO.Cod

ice» 

«$ELENCO_RIFE
RIMENTI_PROG
ETTO.Descrizione

» 
 

 

 Attività in categoria A, B o C 

Documentazione tecnica e 
dichiarazione di non aggravio2 

Prot. COM-LT Data 

 
 

 
 
 

  

 

Esito positivo: sono rispettate le prescrizioni previste dalla vigente normativa di prevenzione 
incendi e la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio, limitatamente agli ambiti 
dell’attività o alle fasi realizzative del progetto indicati nella SCIA, a valle di sopralluogo a 
vista effettuato secondo la linea guida prot. DCPREV n. 11194 del 14/08/2018, con i controlli 
a campione indicati al punto 2.  

 

Esito negativo: sono state riscontrate le difformità o carenze (anche documentali) riportate nel 
presente verbale, al punto 2. In relazione a ciò, il Comando provvederà a comunicare 
all’interessato i provvedimenti che il caso richiede, finalizzati a realizzare la conformità 
dell’attività alla normativa antincendio ed ai criteri tecnici di prevenzione incendi, ivi incluse le 
eventuali seguenti prescrizioni urgenti: 

 Eventuali prescrizioni urgenti per eliminare il pericolo immediato per le persone: 

 
2 In caso di modifiche di cui art. 4, comma 6, del DPR 01/08/2011 n.151, che non comportino aggravio delle 

preesistenti condizioni di sicurezza. 
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Il Sig. La Sig.ra  ___________________________________________________________________ 

 

 

dichiara spontaneamente quanto segue: 

 

 

 non ha nulla da dichiarare 

 formula richiesta di copia protocollata del presente verbale di sopralluogo3 

 
 

 Copia del presente verbale viene rilasciata all’atto del sopralluogo. 

 
Il presente verbale viene riletto, confermato e sottoscritto dagli intervenuti in data e luogo di 
cui sopra. 

 I presenti al sopralluogo si rifiutano di firmare. 

 

Firmano il verbale: 

Per l’Attività 

Cognome Nome Firma 

   

   

 
 

Per il personale VF 

Cognome  Nome Firma 

<$COGNOME_ADDETTO> <$NOME_ADDETTO>  

   

 
3 Solo per Attività in categoria A o B. 
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Luogo Data 

<$INDIRIZZO_ATTIVITA>  
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